REGOLAMENTI E STATUTI/155642-17 ALLEGATO REGOLAMENTO VIGILANZA CASA FAMIGLIA
REGOLAMENTI E STATUTI/155642-17 VIGILANZA CASE FAMIGLIA
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL _________
OGGETTO:
Regolamento per il funzionamento e la vigilanza delle strutture residenziali per anziani con una ricettività massima di n. 6 ospiti. Strutture residenziali denominate Casa Famiglia, appartamenti protetti per anziani. 
IL CONSIGLIO COMUNALE
RICHIAMATO:

- la L. n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali”;

- L.R. n. 2/2003, “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” in particolare l’art. 37 che prevede le modalità di comunicazione di avvio attività per i servizi e gli interventi non soggetti ad autorizzazione al funzionamento; 

- la Delibera della Giunta Regionale n.564 del 1 marzo 2000 e s.m.i. “Direttiva regionale per l’autorizzazione al funzionamento delle strutture residenziali e semiresidenziali per minori, portatori di handicap, anziani e malati di AIDS, in attuazione della L.R. n. 34 del 12 ottobre 1998” in particolare ai paragrafi 3 “strutture non soggette all’obbligo di autorizzazione al funzionamento”  e 9 “ comunicazione di avvio di attività”;

- la Delibera della Giunta Regionale n. 1423 del 6 ottobre 2015 “Integrazione e modifiche alla DGR 564/2000 in materia di autorizzazione al funzionamento”; 

- la Delibera della Giunta Regionale n. 664 del 22 maggio 2017 “Prime misure di aggiornamento di strumenti e procedure relative ai servizi sociosanitari. Integrazioni e modifiche alla DGR564/00 e alla DGR 514/2009”;

- il D.M. n. 308 del 21 maggio 2001 Regolamento concernente  “Requisiti minimi strutturali e organizzativi per l’autorizzazione all’esercizio dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale, a norma dell’art. 11 della L. n. 328/2000;

- il D.M. del 5 luglio 1975 del Ministero della Sanità  “ Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 giugno 1896 relativamente all’altezza minima ed ai requisiti igienico – sanitari principali dei locali d’abitazione”.

RICORDATO che con Delibera di Giunta Municipale n.548 di P.G. 113350 del 03/11/2015 ad oggetto: “Strutture non soggette all’obbligo di autorizzazione al funzionamento ex paragrafo 3 DGR 564/00 denominate Case Famiglia. Approvazione del modello e della scheda tecnica di autocertificazione del soggetto gestore da allegare alla comunicazione di avvio attività”, l’Amministrazione Comunale aveva approvato le prime linee guida per la disciplina, la valorizzazione, il controllo e la vigilanza delle strutture non soggette ad autorizzazione previste dal paragrafo 3 della DGR 564/00 ubicate sul territorio comunale;
CONSIDERATO:
- che la Casa Famiglia è un servizio destinato all’ospitalità residenziale, caratterizzata da bassa intensità assistenziale e può ospitare fino ad un massimo di n.6 (sei) utenti, previsto dalla L. 328/2000 e dal D.M. n. 308 del 21/05/2001;

-  che la DGRER  n. 564/2000 e s.m.i. al paragrafo 3 elenca tale tipologia di servizio tra le strutture non soggette all’obbligo di autorizzazione al funzionamento e per le quali è prevista la comunicazione di avvio attività al Sindaco del Comune del territorio in cui è ubicata  la struttura;

- che il D.M. 21 maggio 2001 n. 308 definisce agli artt. 3 e 6 : le strutture de quo quali comunità di tipo familiare con funzioni di accoglienza a bassa intensità assistenziale che possono accogliere fino ad un massimo di n. 6 (sei) utenti in difficoltà, per i quali la permanenza nel nucleo familiare sia temporaneamente o permanentemente impossibile, stabilendo inoltre che tali comunità debbano possedere i requisiti strutturali previsti per gli alloggi destinati a civile abitazione e rispettare determinate condizioni organizzative; 

RILEVATO che con nota interpretativa di P.G. 94345/2013 l’ Assessorato Politiche per la Salute della Regione Emilia Romagna ha ritenuto necessario comunicare che ai sensi dell’art. 6 del D.M. 21 maggio 2001 n. 308 anche nel caso nel caso di piccola comunità sino a 6 (sei) posti letto è necessario assicurare:
· Un coordinatore responsabile del servizio;

· L’adozione da parte del soggetto erogatore, di una Carta dei servizi sociali secondo quanto previsto dall’art. 13 della legge n. 328 del 2000 comprendente la pubblicazione delle tariffe praticate con l’indicazione delle prestazioni ricomprese;

· L’adozione di un registro degli utenti del servizio;

· La predisposizione, la tenuta, l’aggiornamento e l’attuazione dei piani individualizzati di assistenza per gli anziani residenti in condizione di non autosufficienza.

VALUTATO che il fenomeno delle Strutture socio-sanitarie che non necessitano di essere autorizzate denominate Case Famiglia per Anziani site all’interno del territorio del Comune di Ferrara ha negli ultimi anni assunto  una dimensione rilevante;

RITENUTO importante al fine di:
· tutelare gli utenti (anziani, ecc.) e le loro famiglie che scelgono di avvalersi dei servizi offerti dalle strutture individuate dall’art. 3 DGR 564/00;

· agevolare l’iniziativa privata fornendo ai soggetti che attivano e gestiscono Case Famiglia per Anziani utili indicazioni sui requisiti strutturali,organizzativi e di funzionamento necessari per l’avvio e la qualificazione del servizio erogato;

· fornire ai soggetti interessati un utile strumento per l’esercizio dell’attività di vigilanza e controllo.

CONSTATATO: 
- la necessità di definire nel rispetto della normativa vigente l’ adozione di un Regolamento Comunale per il funzionamento e la vigilanza delle strutture residenziali per anziani con una ricettività massima di n. 6 (sei) ospiti non soggette ad autorizzazione come previsto dal paragrafo 3 della DGR 564/00;

- l’esigenza di dover aggiornare le prime linee guida (modello comunicazione d’avvio  attività  + scheda tecnica autocertificata) adottate con Delibera di Giunta Municipale n. 548/2015 in ragione della  normativa emanata successivamente all’adozione dell’atto;
PRESO ATTO:

- delle osservazioni alla bozza di Regolamento trasmessa in data 09/08/2017 di P.G. 95046 espresse dalla Commissione ex DGR 564/00 istituita presso l’AUSL di Ferrara Dipartimento di Sanità Pubblica di loro  prot. 54046 assunto a P.G. 114723/2017;
- delle osservazioni alla bozza di Regolamento presentate da ASP centro servizi alla Persona e dal Servizio Qualità Edilizia interno;
VISTO il Regolamento per il funzionamento e la vigilanza delle strutture residenziali per anziani con una ricettività massima di n. 6 ospiti e gli allegati modelli: a) comunicazione d’avvio attività -  b) scheda tecnica - c) certificazione antimafia, che parte integrante e sostanziale del Regolamento;  

DATO ATTO  che l’adozione del presente provvedimento non comporta impegno di spesa;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni  proponente  e del Responsabile di Ragioneria ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000;
SENTITE la Giunta Comunale e la competente IV  Commissione Consiliare;
DELIBERA

- di approvare per le ragioni di cui in premessa: 
1) l’allegato Regolamento per il funzionamento e la vigilanza delle strutture residenziali per anziani con una ricettività massima di n. 6 ospiti – Strutture residenziali denominate Casa Famiglia, appartamenti protetti per anziani;
2) i modelli allegati al Regolamento a) comunicazione d’avvio attività -  b) scheda tecnica - c) certificazione antimafia che sono parte integrale e sostanziale dell’atto che entreranno in vigore con l’approvazione del testo; 

- di dare atto che l’adozione del presente provvedimento non comporta nessun impegno di spesa;

- di dare atto che Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Lucia Bergamini Dirigente del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni.
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